Scheda raccolta informazioni stato di avanzamento del progetto di innovazione 

SOTTOMISURA 16.1 PSR per l’Umbria 2014-2020 – Sostegno per costituzione e gestione Gruppi Operativi dei PEI in materia di produttività/sostenibilità dell’agricoltura.

Il/la sottoscritto/a __ALBANO AGABITI nato a TERNI  ( TR) il 08/06/1969_ residente a _AMELIA_ (TR ) CAP 05022 in Via __STRADA SANTA MARIA DI CECANIBBIO/2

In qualità di legale rappresentante del Gruppo Operativo denominato:
FORTe: Filiera delle Oleaginose a Recupero Totale 
Con sede legale in: __Perugia – Fraz. Ponte San Giovanni _(PG)
Via. ___ Via dei Loggi /52____ CAP ____06135
Codice fiscale/P.IVA: _03612890545_______ PEC ______forte.rete@pec.agritel.it___
Telefono ____0755975232_____ Fax ___075397002_______

ACRONIMO PROGETTO:
__FORTe_____________

TITOLO DEL PROGETTO: __Filiera delle Oleaginose a recupero totale ____________

SINTESI ATTIVITÀ SVOLTE (Stato di avanzamento del progetto)
	[bookmark: _Hlk23175167]Alla data del primo SAL (30 aprile 2019), il progetto si trova al seguente stato di avanzamento:  
Attività 1- PIANIFICAZIONE: 
La pianificazione delle attività è stata eseguita attraverso la creazione di un inventario contenente i dati delle aziende agricole coinvolte nella attività 2 del progetto. Per ogni azienda, sono stati individuati i dati catastali, le precessioni colturali, la localizzazione delle aziende e la destinazione colturale ai fini del progetto cardo o cartamo. 
Il responsabile dell’attività è stato il capofila Consorzio Agrario dell’Umbria insieme al Centro per lo Sviluppo Agricolo e Rurale (CESAR).  Attraverso riunioni ad hoc, contatti mail con le aziende agricole partner del progetto FORTe è stata fatta un’analisi di vocazionalità e sono state ripartite le varie colture in funzione delle caratteristiche agronomiche dell’azienda stessa. Questi dati sono stati utili  e funzionali alle attività che saranno descritte in A2
Attività 2 -AGRONOMIA:  
A partire dall’analisi di vocazionalità sviluppata in A1 ed in funzione della reintroduzione del sistema agricolo a coltivazione di terreni a marginalità economica negativa, l’attività A2  ha visto la messa a punto della tecnica di coltivazione più adatta per le due specie oleaginose quali il cardo e il cartamo traendo l’esperienza del lavoro già fatto per il cardo in altri territori. Per tali colture sono in corso di validazione protocolli sperimentali e analisi di tecniche agronomiche innovative per le colture in analisi.  
All’interno di questa attività c’è stato anche tutto il lavoro dell’Università (DSA3 – Agronomia) che sta operando per un confronto varietale della cultivar di cartamo ad alto acido oleico adatta alle zone marginali Umbre. 

Attività 3- PROCESSI: 
Visto che i tempi agronomici di semina non hanno coinciso con la partenza formale del progetto per poter comunque sviluppare anche questa azione abbiamo anticipato alcune attività sfruttando colture di cardo e cartamo già produttive in terreni similari in Umbria. 
In particolare si è proceduto a: 
a. Ottimizzare l’estrazione di olio di cartamo per pressione meccanica e di olio di cardo con solvente che ha permesso di ottenere olio direttamente utilizzabile dalle bioraffinerie e panello/farina proteica che saranno oggetto di lavoro per gli utilizzatori (mangimifici e azienda Manni). Per l’università (CEMIN e DVM) è stato possibile anticipare dei campioni che hanno consentito la messa a punto dei protocolli di processo (vedi paragrafo 3.1) sia per la trasformazione biotconologica che valorizzazione a fini mangimistici.
b. Iniziare in via sperimentale la trasformazione delle biomasse per via biotecnologica (DSA3) 
Tutti i processi saranno ottimizzati in funzione delle materie prime in ingresso e delle caratteristiche dei prodotti di output che saranno oggetto del II anno di attività e principale obiettivo dell’attività A4 (prodotti).
Questa attività è stata progettata in modo da ottenere una ottimizzazione di ogni singolo processo di trasformazione delle colture in oggetto, al fine di ottenere un conto economico positivo, in primo luogo per le aziende agricole. 

Attività 5- SOSTENIBILITA’: 
E’ stata eseguita la predisposizione per un’analisi della convenienza economica: redazione di schede per la rilevazione delle operazioni colturali che consentiranno la stima dei costi specifici sulla base delle operazioni rilevate e un’analisi dell’impatto ambientale che sarà attutata nel corso delle successive annualità. Sono stati definiti i confini di sistema in accordo con Novamont per l'elaborazione dell'LCA e validazione con dati primari di Novamont estrapolati da progetti precedenti nonché l’impostazione dell'inventario. 

Attività 6- TRASFERIMENTO TECNOLOGICO: 
L’attività in oggetto si configura come attività trasversale all’intero progetto con l’obiettivo di sviluppare le attività di monitoraggio e Trasferimento tecnologico attraverso azioni dimostrative sia in campo che all’interno dei siti industriali coinvolti nel progetto.
La presente fase ha impostato il controllo sullo stato di avanzamento dei risultati di progetto, con lo scopo di accertare il corretto sviluppo delle attività (e l’applicazione di necessari cambiamenti o miglioramenti); un ulteriore obiettivo è quello di favorire il trasferimento tecnologico dei risultati stessi (alla base della strategia EIP https://ec.europa.eu/eip/agriculture/en/about/eip-agri-part-eu%E2%80%99s-growth-strategy-decade).




OBIETTIVI RAGGIUNTI
	Rispetto agli obiettivi principali illustrati nella fase progettuale al momento quelli raggiunti sono strettamente legati alle attività A2 (agronomia) e A3 (processi) nonché è stata impostato il lavoro sulla sostenibilità del sistema (attività A5). 
In particolare: 
a) Sono stati utilizzati terreni marginali e/o abbandonati a causa di marginalità economiche negative delle aziende partner di progetto attraverso la produzione del cartamo e cardo creando collaborazioni tra il settore primario e l’industria legata alla chimica verde (per un tolale di 16,50 ha coltivati);
b) È stata favorita anche in Umbria lo sviluppo di filiere agricole innovative dedicate a colture oleaginose multifunzionali in grado di fornire una gamma di prodotti e sottoprodotti che possono venire valorizzati a livello locale, in un’ottica di circolarità rivolta verso la minimizzazione della produzione di scarti (lavoro al momento di processo prodotto in fase sperimentale dall’Università);
c) E’iniziato lo studio di valorizzazione dei sottoprodotti proteici per l’industria legata all’alimentazione zootecnica tramite l’utilizzo del panello di spremitura e delle farine di estrazione per uso mangimistico anche tramite il miglioramento della digeribilità delle frazioni proteiche (lavoro al momento di processo prodotto in fase sperimentale dall’Università ma che sarà oggetto del lavoro del prossimo anno).





N.3 PAROLE CHIAVE IDENTIFICATIVE DEL PROGETTO DI INNOVAZIONE
1. Pratiche agricole 
2. _Competitività e diversificazione dell'attività agricola/forestale 
3. Sistema di produzione agricola 
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CONTATTO INFO PROGETTO 
NOME E COGNOME REFERENTE: _Francesco Martella e Cecilia Baccarelli ______
EMAIL: __ f.martella@consorzioagrarioperugia.it; baccarelli@cesarweb.com; forte@consorzioagrarioperugia.it 
TELEFONO: __339/3264482___
SITO INTERNET: ____ www.goforte.it
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